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1. La Cigo, la Cigs  e la Cassa in deroga nel mese di ottobre  2010  
Le ore di cassa integrazione complessivamente autorizzate in ottobre sono pari a 100,8 
milioni, e quindi da considerarsi stabili rispetto a settembre, quando sono state pari a 
103,2 milioni. Il totale delle ore autorizzate nel periodo gennaio-ottobre 2010 raggiunge 
così il miliardo di ore, contro i 713 milioni di ore nel corrispondente periodo  del 2009. 
La stima dei lavoratori equivalenti in cig (ottenuta dividendo il monte ore della cig per un 
divisore convenzionale pari al  monte ore lavorabile da un lavoratore teorico nello stesso 
periodo)  è di oltre 600.000 lavoratori nel corso dell’intero 2010. 

                                                 
1 Osservatorio a cura di Giorgio Santini, segretario confederale, Livia Ricciardi e Francesco Lauria, 
Dipartimento Mercato del Lavoro - Cisl Nazionale. 
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All’interno del dato mensile complessivo si osserva una riduzione della cigo pari all’8.4%, 
confermando una tendenza in corso da oltre un anno, una riduzione più lieve, pari al 5%, 
della cigs, che da pochi mesi, con leggere oscillazioni in alto o in basso, sembra tendere 
verso un rallentamento o, almeno, una stabilizzazione,  ed un aumento della cassa in 
deroga del 5.8%.  
Si osserva da oltre un anno una sostanziale stabilità  del dato complessivo, come abbiamo 
già sottolineato nell’osservatorio di settembre. Nell’ottobre 2009 infatti le ore autorizzate 
mensilmente furono 97,2 milioni  e da allora continuano ad oscillare intorno ai 100 milioni. 
Notevoli cambiamenti sono invece gradualmente intervenuti nella composizione delle ore 
complessivamente autorizzate. La cassa integrazione ordinaria (cigo), infatti, che 
ammontava a 59,4  milioni di ore nell’ottobre 2009, è più che dimezzata in un anno, 
arrivando a 23,8 milioni di ore ad ottobre 2010; la cassa straordinaria (cigs), viceversa,  è 
esattamente raddoppiata nel corso dell’ultimo anno, passando da 21,2 milioni di ore di 
ottobre 2009 a 42,5 milioni ad ottobre 2010; infine la cassa integrazione in deroga (cigd) è 
più che raddoppiata in un anno, passando da 16,5 milioni di ore relative ad ottobre 2009  a 
34,3 milioni di ore ad ottobre 2010. 
 

 Ottobre 2009 
 

Ottobre 2010 

Cassa  integrazione 
ordinaria 

59.428.538 23.852.446 

Cassa integrazione 
straordinaria 

21.226.845 42.579.361 

Cassa integrazione 
in deroga 

16.578.079 34.374.368 

Totale 97.233.462 100.806.175 
 
In particolare per quanto riguarda la cassa straordinaria va però osservato, come già 
accennato sopra, che se nell’ultimo anno vi è stato un forte trend di crescita, negli ultimi 3-
4 mesi la sua corsa appare rallentata.  
I diversi andamenti tendenziali delle tre componenti del dato complessivo si possono 
osservare facilmente nel grafico, elaborato dallo stesso Inps, che riportiamo di seguito 
(aggiornato, però, a settembre, e non ad ottobre). Come abbiamo già avuto modo di 
osservare, la riduzione della cigo ed il parallelo aumento della cigs nell’ultimo anno 
testimoniano, da un lato, l’aggravarsi delle crisi aziendali, dall’altra la flessibilizzazione 
delle procedure per il passaggio da cigo a cigs, mentre il continuo aumento della cassa in 
deroga dà conto dell’allargamento delle tutele ad una area che in precedenza non era 
coperta, ma anche dell’aggravarsi della crisi nell’area delle piccole imprese, del 
commercio, dell’artigianato. 
 
Continua a scendere il tiraggio (rapporto tra ore effettivamente utilizzate ed ore 
autorizzate) diffuso dall’Inps. L’ultimo aggiornamento fornito, relativo al periodo gennaio-
luglio 2010, è pari al 48,2%. Come abbiamo già avuto modo di osservare nei precedenti 
numeri dell’osservatorio, si continua a confermare un atteggiamento particolarmente cauto 
delle imprese, che richiedono più cassa integrazione di quella che poi effettivamente 
utilizzano. Se tale dato in parte ridimensiona quello relativo alle ore autorizzate, è anche 
vero tuttavia che le autorizzazioni mensili di cig riguardano periodi di tempo che possono  
arrivare a 12 mesi, ed una valutazione realistica sul tiraggio si può fare solo a distanza di 
tempo. 
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I dati relativi alle domande di disoccupazione e mobilità sono aggiornati al mese 
precedente, quindi fanno riferimento a settembre. Nel settembre 2010 le richieste di 
disoccupazione sono state leggermente di meno di quelle presentate nello stesso mese 
del 2009 (97,1mila contro 97,8mila). Più accentuata la diminuzione delle domande di 
mobilità: 5.600 in settembre 2010 contro 6.600 in settembre 2009. 
Nel periodo (gennaio-settembre) il totale delle domande di disoccupazione e mobilità è 
calato del 5,1%. 

Nel registrare la stabilizzazione, da circa un anno, delle ore di cassa integrazione 
autorizzate mensilmente intorno ai 100 milioni, la Cisl continua ad essere preoccupata per 
un dato così elevato e per  il peso che hanno via via assunto la Cig straordinaria e la Cig 
in deroga. Apprezziamo il  rifinanziamento degli ammortizzatori sociali contenuto nel 
disegno di legge di stabilità, ma dobbiamo essere tutti consapevoli che gli interventi di 
sostegno al reddito da soli sono insufficienti. Ad essi vanno affiancate in modo sempre più 
diffuso politiche attive del lavoro, di formazione e riqualificazione, di incontro domanda ed 
offerta, anche per superare il paradosso del nostro mercato del lavoro che, mentre registra 
valori elevati di cassa integrazione e disoccupazione, nel contempo esplicita una richiesta 
di decine di migliaia di posti di lavoro che rimane senza risposta. Così come vanno 
indirizzate le risorse disponibili ad incentivare, attraverso il credito d’imposta al Sud e  gli 
sgravi contributivi ad apprendistato e part-time, le nuove assunzioni, in particolare di 
giovani, donne e over 50 che in  generale, ma ancor più nel Sud, stanno pagando il prezzo 
più alto della crisi. Più in generale sono necessarie ed urgenti le misure chieste da tutte la 
parti sociali, che hanno siglato una prima intesa in quattro punti  finalizzata a  
salvaguardare il capitale umano delle imprese e la continuità dell’attività economica, al fine 
di agganciare la ripresa. 

Cassa Integrazione - Ore autorizzate ottobre 2010 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   19.612.805 4.239.641 23.852.446 
Straordinaria   32.045.974 10.533.387 42.579.361 

Deroga   25.912.114 8.462.254 34.374.368 
Totale   77.570.893 23.235.282 100.806.175 
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Cassa integrazione - Ore autorizzate - Serie storiche mensili  -  Anni  2009, 2010 
 

ANNO 2009 2010 

TIPO 
INTERVENTO 

MESE 
Ore 

autorizzate 
agli Operai  

Ore 
autorizzate 

agli 
Impiegati  

Totale ore 
autorizzate 

Ore 
autorizzate 
agli Operai  

Ore 
autorizzate 

agli 
Impiegati  

Totale ore 
autorizzate  

Gennaio 16.206.723 3.041.768 19.248.491 28.456.447 7.399.195 35.855.642 
Febbraio 24.369.717 3.244.568 27.614.285 31.524.617 7.628.216 39.152.833 

Marzo 36.341.859 6.169.409 42.511.268 34.684.280 8.099.273 42.783.553 
Aprile 45.960.032 7.611.721 53.571.753 27.242.757 5.898.946 33.141.703 

Maggio 53.973.141 11.572.972 65.546.113 28.975.772 5.820.439 34.796.211 
Giugno 50.321.617 9.389.457 59.711.074 22.993.690 4.312.607 27.306.297 
Luglio 45.256.259 8.766.654 54.022.913 23.230.912 4.522.299 27.753.211 
Agosto 22.811.921 4.766.468 27.578.389 7.460.917 1.552.359  9.013.276 

Settembre 53.077.052 12.194.158 65.271.210 20.843.618 5.206.041 26.049.659 
Ottobre 47.483.432 11.945.106 59.428.538 19.612.805 4.239.641 23.852.446 

Novembre 39.408.290 10.862.114 50.270.404 . . . 
Dicembre 40.689.291 11.001.630 51.690.921 . . . 

Ordinaria  

Totale 475.899.334 100.566.025 576.465.359 244.885.899 54.664.432 299.550.331 
Gennaio 5.938.350 1.623.037 7.561.387 21.921.670 6.560.347 28.482.017 
Febbraio 8.381.674 2.617.077 10.998.751 29.879.614 8.688.189 38.567.803 

Marzo 7.935.735 4.181.198 12.116.933 40.426.321 12.147.056 52.573.377 
Aprile 14.546.695 4.874.809 19.421.504 45.299.999 11.494.166 56.794.165 

Maggio 10.065.354 5.528.948 15.594.302 37.991.497 11.696.495 49.687.992 
Giugno 9.322.687 7.256.288 16.578.975 28.151.930 13.349.640 41.501.570 
Luglio 14.912.003 3.937.868 18.849.871 40.659.982 11.765.960  52.425.942 
Agosto 11.758.450 3.154.809 14.913.259 24.353.676 7.721.455  32.075.131 

Settembre 15.931.999 4.493.220 20.425.219 32.188.458 12.670.502 44.858.960 
Ottobre 16.549.128 4.677.717 21.226.845 32.045.974 10.533.387 42.579.361 

Novembre 19.230.518 9.432.718 28.663.236 . . . 
Dicembre 22.613.035 8.979.626 31.592.661 . . . 

Straordinaria  

Totale 157.185.628 60.757.315 217.942.943 305.720.095 100.967.971 406.688.066 
Gennaio 1.831.902 316.337 2.148.239 12.160.734 3.602.442 15.763.176 
Febbraio 2.149.060 220.049 2.369.109 15.144.065 4.587.681 19.731.746 

Marzo 4.461.696 186.163 4.647.859 21.091.005 6.151.767 27.242.772 
Aprile 2.360.862 220.951 2.581.813 19.935.354 5.711.398 25.646.752 

Maggio 3.165.723 1.637.056 4.802.779 25.282.870 7.092.548 32.375.418 
Giugno 3.974.379 559.928 4.534.307 24.194.035 10.543.787 34.737.822 
Luglio 13.159.658 2.539.068 15.698.726 26.305.154 7.269.093 33.564.247 
Agosto 9.368.465 2.802.138 12.170.603 27.111.875 8.388.080 35.499.955 

Settembre 11.213.273 3.344.342 14.557.615 22.289.376 10.030.198 32.319.574 
Ottobre 13.181.838 3.396.241 16.578.079 25.912.114 8.462.254 34.374.368 

Novembre 15.708.884 4.063.584 19.772.468 . . . 
Dicembre 16.642.084 3.675.439 20.317.523 . . . 

Deroga  

Totale 97.217.824 22.961.296 120.179.120 244.156.594 76.084.664 320.241.258 
Gennaio 23.976.975 4.981.142 28.958.117 62.538.851 17.561.984 80.100.835 
Febbraio 34.900.451 6.081.694 40.982.145 76.548.296 20.904.086 97.452.382 

Marzo 48.739.290 10.536.770 59.276.060 96.201.606 26.398.096 122.599.702 
Aprile 62.867.589 12.707.481 75.575.070 92.478.110 23.104.510 115.582.620 

Maggio 67.204.218 18.738.976 85.943.194 92.250.139 24.609.482 116.859.621 
Giugno 63.618.683 17.205.673 80.824.356 75.339.655 28.206.034 103.545.689 
Luglio 73.327.920 15.243.590 88.571.510 90.196.048 23.547.352 113.743.400 
Agosto 43.938.836 10.723.415 54.662.251 58.926.468 17.661.894  76.588.362 

Settembre 80.222.324 20.031.720 100.254.044 75.321.452 27.906.741 103.228.193 
Ottobre 77.214.398 20.019.064 97.233.462 77.570.893 23.235.282 100.806.175 

Novembre 74.347.692 24.358.416 98.706.108 . . . 
Dicembre 79.944.410 23.656.695 103.601.105 . . . 

Totale  

Totale 730.302.786 184.284.636 914.587.422 794.762.588 231.717.067 1.026.479.655 
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2. I dati Istat sull’occupazione (Settembre 2010) 
 

Dopo aver commentato, nell’ultimo numero dell’osservatorio, i dati su occupati e 
disoccupati relativi al II trimestre 2010, in questo numero analizziamo e commentiamo i 
dati più recenti, relativi al mese di settembre, diffusi dall’Istat lo scorso 29 ottobre. Questi 
dati mensili, come abbiamo già spiegato nei precedenti numeri,  sono provvisori, perché 
basati solo su una parte, se pur consistente, del campione coinvolto nella rilevazione, e 
parziali, perché non ancora sufficientemente elaborati, e quindi da essi si possono ricavare 
meno informazioni che dai dati diffusi trimestralmente. 
Il numero di occupati a settembre 2010 aumenta di 35.000 unità, pari allo 0,2 per cento, 
rispetto ad agosto, mentre diminuisce di 20.000 unità (- 0,1 per cento) rispetto a settembre 
2009. Il tasso di occupazione, pari al 57 per cento, risulta in crescita di 0,1 punti 
percentuali rispetto ad agosto e in riduzione di 0,2 punti percentuali rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente.  
A settembre 2010 l’occupazione maschile registra un aumento rispetto al mese 
precedente dello 0,3 per cento e una diminuzione di pari entità rispetto al corrispondente 
mese del 2009. L’occupazione femminile diminuisce dello 0,1 per cento rispetto ad agosto, 
ma cresce dello 0,2 per cento rispetto a settembre 2009. Il tasso di occupazione maschile 
risulta pari al 67,7 per cento, in aumento di 0,2 punti percentuali rispetto al mese 
precedente e in diminuzione di 0,4 punti percentuali negli ultimi dodici mesi. Il tasso di 
occupazione femminile a settembre è pari al 46,3 per cento, invariato rispetto ad agosto, 
ma in diminuzione di 0,1 punti percentuali rispetto a settembre 2009.  
Il numero delle persone in cerca di occupazione risulta in aumento di 43.000 unità, pari al 
2,1 per cento, rispetto ad agosto e dell’1,1 per cento rispetto a settembre 2009. Il tasso di 
disoccupazione, pari all’8,3 per cento, è in aumento di 0,1 punti percentuali rispetto ad 
agosto; in confronto a settembre 2009 il tasso di disoccupazione registra un aumento di 
0,1 punti percentuali. Il tasso di disoccupazione giovanile è pari al 26,4 per cento, con un 
aumento di 1,4 punti percentuali rispetto al mese precedente e un aumento di 0,3 punti 
percentuali rispetto a settembre 2009.  
Il numero di inattivi a settembre 2010 diminuisce di 69.000 unità, pari allo 0,5 per cento, 
rispetto ad agosto e aumenta dell’1 per cento rispetto a settembre 2009. Il tasso di 
inattività, pari al 37,9 per cento, è, di conseguenza,  in calo rispetto al mese precedente (-
0,2 punti percentuali) e in aumento rispetto a settembre 2009 (+0,2 punti percentuali).  
 
Dunque il tasso di disoccupazione complessivo e quello giovanile in settembre tornano a 
salire,  dopo la flessione dei mesi scorsi. E’ vero che risultano in leggera crescita  gli 
occupati, crescita concentrata tra gli uomini mentre, come abbiamo visto, l’occupazione 
femminile è ancora in leggero calo.  Ma contemporaneamente le persone in cerca di 
occupazione in settembre  crescono più degli occupati. 
 
Pur trattandosi di  dati da prendere con cautela, perché mensili  e provvisori, essi 
rispecchiano il carattere ancora incerto della ripresa economica. 
Il quadro dell’occupazione resta ancora critico, tenendo anche conto del livello molto 
elevato della cassa integrazione. 
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Popolazione per condizione; tasso di occupazione, disoccupazione e inattività 
Settembre 2010   (Fonte: Istat) 
 
 Val. 

assoluti 
Variaz. congiunturali                Variazioni tendenziali 
(su agosto 2010)                        (su settembre 2009) 

 (migliaia) Assolute      Percentuali      Assolute       Percentuali
 
Occupati 

22.913 35 0.2 -20 -0.1

Persone in cerca 
di occupazione 

2.071 43 2.1 22 1.1

Inattivi 15-64 anni 14.986 -69 -0.5 145 1.0
 
 
 

  Valori 
percentuali 

  

Variaz. in punti 
percent. su  
agosto 2010 

Variaz. in punti 
percent. su  
settembre  2009 

Tasso  occupazione 57.0               0.1 -0.2 
Tasso disoccupazione 8.3 0.1 0.1 
Tasso disoccupazione 
giovanile (15-24 anni) 

26.4 1.4 0.3 

Tasso inattività  37.9 -0.2 0.2  
 
 
 
3. Cigo , Cigs e Cassa in deroga – Dinamiche per settori di attività economica 
  
Per quanto riguarda la cassa integrazione ordinaria, si registra una riduzione da 26 milioni 
a 23,8 milioni di ore, riscontrabile in maniera piuttosto omogenea in quasi tutti i settori, ma 
più accentuata nel tessile  (- 36.8 %) e nel legno (- 28.5% ) , tranne che nella chimica, 
dove invece si registra un aumento del 40%. Continua la graduale riduzione della cassa 
ordinaria nel settore meccanico (-11% tra settembre e ottobre),  che assorbe comunque 
quasi la metà delle ore complessivamente autorizzate di cigo. In calo anche la cigo 
nell’edilizia (- 10%). 
 
Le ore di cassa integrazione straordinaria mostrano da maggio 2010 alcune leggere 
oscillazioni verso l’alto o il basso, come già detto.  
In ottobre, rispetto a settembre, le ore di cigs  si riducono del 5%, ma gli andamenti nei 
diversi settori non sono omogenei.  
Le ore autorizzate tra settembre e ottobre aumentano nel settore legno, nel tessile, 
nell’abbigliamento, nei trasporti, nel commercio e soprattutto nel settore alimentare e nel 
chimico dove, come abbiamo visto, sale notevolmente anche la cigo. Si registrano invece 
riduzioni nell’industria pesante, infatti nel metallurgico la cigs è più che dimezzata rispetto 
a settembre, nel meccanico si riduce del 10,7%, dopo il balzo fatto registrare nel periodo 
estivo. Riduzioni si registrano anche nella lavorazione dei minerali non metalliferi (-33%) e  
nel settore carta, stampa, editoria (-46%). 
 
In aumento del 5.8%, tra settembre e ottobre,  il dato complessivo relativo alla cassa in 
deroga, che passa da  32,3  a 34,3 milioni di ore. L’aumento si manifesta nell’industria, in 
particolare nel settore meccanico, e nell’artigianato, mentre si riduce la richiesta nel 
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commercio. E’ interessante notare che i 34 milioni di ore complessivamente autorizzate di 
cassa in deroga sono abbastanza distribuite tra industria ed edilizia (13,6 milioni), 
artigianato (12,5 milioni) e commercio (8,1 milioni).  Nell’ambito delle ore di cigd 
autorizzate nell’industria, circa un terzo sono relative al settore meccanico (4.6 milioni di 
ore). 
 
 
 
4. Cigo , Cigs e Cassa in deroga - Analisi per macroaree              
 
Assolutamente stabili le ore di cassa integrazione autorizzate nell’Italia settentrionale. Si 
registrano un lieve calo della cassa integrazione ordinaria ed un lieve aumento della cassa 
straordinaria ed in deroga. Aumentano le ore di cassa tra gli operai mentre diminuiscono 
tra gli impiegati. 
 
In lieve diminuzione, invece, le ore di cassa autorizzate nell’Italia centrale dove 
assistiamo ad un lieve calo della cassa straordinaria compensato da un aumento della 
cassa in deroga. 
 
Nel Sud e nelle Isole si verifica un significativo calo delle ore totali di cassa integrazione 
autorizzate (-15%). In questo caso calano tutti gli indicatori con una diminuzione più netta 
della cassa ordinaria e straordinaria rispetto alla deroga. 
 

ZONA: Italia settentrionale 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   12.623.637 3.233.652 15.857.289 
Straordinaria   24.245.347 8.023.955 32.269.302 

Deroga   16.363.388 5.251.375 21.614.763 
Totale   53.232.372 16.508.982 69.741.354 

 

ZONA: Italia centrale 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   2.531.445 446.401 2.977.846 
Straordinaria   3.882.456 1.437.299 5.319.755 

Deroga   4.973.773 1.495.799 6.469.572 
Totale   11.387.674 3.379.499 14.767.173 
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ZONA: Italia meridionale ed isole 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   4.457.723 559.588 5.017.311 
Straordinaria   3.918.171 1.072.133 4.990.304 

Deroga   4.574.953 1.715.080 6.290.033 
Totale   12.950.847 3.346.801 16.297.648 

 
 
 
 
5. Cigo , Cigs e Cassa in deroga - Dinamiche regionali             
 

REGIONE: Piemonte 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   3.323.741 901.387 4.225.128 
Straordinaria   9.297.099 2.225.678 11.522.777 

Deroga   2.992.277 1.286.724 4.279.001 
Totale   15.613.117 4.413.789 20.026.906 

 
Molto forte l’aumento di ore autorizzate in Piemonte rispetto al mese di settembre. Le ore 
aumentano complessivamente del 32% rispetto al mese precedente. In aumento gran 
parte degli indicatori, in particolare per quel che riguarda le ore di cassa autorizzate per gli 
operai. Il dato che ha visto il maggiore incremento è quello relativo alle ore di cassa 
integrazione straordinaria autorizzate, appunto, tra gli operai. 
 

REGIONE: Valle d'Aosta 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   35.070 4.959 40.029 
Straordinaria   26.832 76.272 103.104 

Deroga   1.076 520 1.596 
Totale   62.978 81.751 144.729 

Continua l’aumento delle ore di cassa integrazione autorizzate in Val d’Aosta. Nel mese di 
ottobre si riscontra un elevato incremento delle ore di cassa integrazione straordinaria. 
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REGIONE: Lombardia 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   6.078.049 1.862.491 7.940.540 
Straordinaria   7.934.093 3.450.882 11.384.975 

Deroga   5.061.550 1.605.886 6.667.436 
Totale   19.073.692 6.919.259 25.992.951 

 
Continua, ed è un dato consolidato da alcuni mesi, una sostanziale stabilità delle ore di 
cassa integrazione autorizzate nella regione Lombardia. Anche gli indicatori parziali sono 
stabili con un lieve calo di cassa integrazione straordinaria ed in deroga ed un aumento 
pressoché proporzionale della cassa integrazione ordinaria. 

 

REGIONE: Liguria 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   285.085 44.560 329.645 
Straordinaria   161.714 71.100 232.814 

Deroga   340.670 365.731 706.401 
Totale   787.469 481.391 1.268.860 

 
Aumentano di circa il 26% le ore autorizzate in Liguria. In forte aumento la cassa 
integrazione ordinaria e la deroga mentre frena la cassa integrazione straordinaria. 
 

REGIONE: Trentino Alto Adige 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   188.108 11.638 199.746 
Straordinaria   483.604 170.276 653.880 

Deroga   19.794 1.584 21.378 
Totale   691.506 183.498 875.004 

 

In forte calo le ore di cassa integrazione straordinaria autorizzate in Trentino Alto Adige 
che, nel mese di ottobre, sono sostanzialmente dimezzate rispetto al mese precedente. Si 
riscontra un vero e proprio crollo della cassa integrazione ordinaria, ma tutti gli indicatori 
parziali presentano una significativa diminuzione. 
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REGIONE: Veneto 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   1.207.513 203.015 1.410.528 
Straordinaria   3.380.029 915.638 4.295.667 

Deroga   4.143.932 802.669 4.946.601 
Totale   8.731.474 1.921.322 10.652.796 

 
Forte il calo delle ore di cassa integrazione autorizzate nel Veneto. Rispetto al mese di 
settembre riscontriamo una diminuzione complessiva di oltre il 30%. Il calo è 
sostanzialmente dovuto al dimezzamento delle ore autorizzate di cassa integrazione 
straordinaria. 
 

REGIONE: Friuli Venezia Giulia 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   416.232 48.777 465.009 
Straordinaria   338.368 81.304 419.672 

Deroga   136.719 49.159 185.878 
Totale   891.319 179.240 1.070.559 

 
Forte calo delle ore autorizzate anche nella regione Friuli Venezia Giulia. Tutti gli indicatori 
risultano in calo con un vero e proprio crollo delle ore di cassa integrazione autorizzate tra 
gli impiegati. 
 

REGIONE: Emilia Romagna 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   1.089.839 156.825 1.246.664 
Straordinaria   2.623.608 1.032.805 3.656.413 

Deroga   3.667.370 1.139.102 4.806.472 
Totale   7.380.817 2.328.732 9.709.549 

Tornano ad aumentare le ore di cassa integrazione autorizzate nella regione Emilia 
Romagna. L’aumento è di circa il 20% ed è dovuto alla crescita della cassa integrazione 
straordinaria ed in deroga. 
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REGIONE: Toscana 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   942.707 106.733 1.049.440 
Straordinaria   904.861 279.136 1.183.997 

Deroga   1.685.796 447.739 2.133.535 
Totale   3.533.364 833.608 4.366.972 

 
Dopo il forte aumento del mese di settembre le ore di cassa integrazione autorizzate in 
Toscana tornano a scendere significativamente. Il calo complessivo è dell’ordine del 36%. 
 

REGIONE: Umbria 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   329.820 42.977 372.797 
Straordinaria   361.287 77.213 438.500 

Deroga   808.601 133.148 941.749 
Totale   1.499.708 253.338 1.753.046 

 
E’ di circa il 45% l’aumento delle ore autorizzate in Umbria nel mese di ottobre. Tutto la 
crescita della cassa integrazione è concentrata sulla cassa in deroga. 
 

REGIONE: Marche 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   385.945 53.418 439.363 
Straordinaria   998.010 177.118 1.175.128 

Deroga   852.678 134.239 986.917 
Totale   2.236.633 364.775 2.601.408 

 
Le ore di cassa autorizzate nel Marche, pur se in lieve aumento rispetto al mese 
precedente, si mantengono su un livello piuttosto contenuto. Continua a calare la cassa 
integrazione in deroga mentre aumenta sensibilmente la cassa integrazione straordinaria. 
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REGIONE: Lazio 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   872.973 243.273 1.116.246 
Straordinaria   1.618.298 903.832 2.522.130 

Deroga   1.626.698 780.673 2.407.371 
Totale   4.117.969 1.927.778 6.045.747 

 
Confermando il trend del mese precedente continua l’aumento delle ore di cassa 
integrazione autorizzate nella regione Lazio. Il dato complessivo è superiore ai sei milioni 
di ora 
 

REGIONE: Abruzzo 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   394.281 74.487 468.768 
Straordinaria   769.639 138.440 908.079 

Deroga   398.784 301.678 700.462 
Totale   1.562.704 514.605 2.077.309 

Più che dimezzatele ore totali di cassa integrazione in Abruzzo nel mese di ottobre. Tutti 
gli indicatori registrano un calo forte ed omogeneo con una punta di fortissima diminuzione 
delle ore di cassa autorizzate tra gli impiegati. 

 

REGIONE: Molise 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   50.609 3.396 54.005 
Straordinaria   45.973 13.684 59.657 

Deroga   29.654 24.144 53.798 
Totale   126.236 41.224 167.460 

 
Anche in Molise le ore di cassa integrazione autorizzate nel mese di ottobre sono più che 
dimezzate rispetto al mese precedente. Il calo più forte, in questo caso, è relativo alla 
cassa integrazione straordinaria. 
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REGIONE: Campania 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   875.680 59.228 934.908 
Straordinaria   1.088.966 267.560 1.356.526 

Deroga   1.447.465 248.272 1.695.737 
Totale   3.412.111 575.060 3.987.171 

 
In Campania le ore di cassa autorizzate calano di oltre il 22% rispetto al mese precedente. 
Si dimezza in particolare la cassa integrazione straordinaria mentre si assiste, in 
controtendenza, ad un lieve aumento della cassa in deroga. 
 

REGIONE: Puglia 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   1.346.330 215.575 1.561.905 
Straordinaria   725.213 197.257 922.470 

Deroga   1.210.519 419.402 1.629.921 
Totale   3.282.062 832.234 4.114.296 

In lieve calo le ore di cassa autorizzate nel mese di ottobre in Puglia. Cresce leggermente 
la cassa ordinaria mentre calano sia la cassa integrazione straordinaria che la cassa 
integrazione in deroga. 

REGIONE: Basilicata 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   610.522 49.608 660.130 
Straordinaria   210.176 97.667 307.843 

Deroga   315.424 96.136 411.560 
Totale   1.136.122 243.411 1.379.533 

 

Fortissimo aumento delle ore di cassa integrazione autorizzate in Basilicata con un dato 
triplo rispetto al mese di settembre (che aveva fatto riscontrare però una significativa 
anche se non paragonabile diminuzione). Tutti gli indicatori sono in forte aumento con una 
crescita esponenziale della cassa integrazione in deroga. 
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REGIONE: Calabria 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   379.808 44.376 424.184 
Straordinaria   244.540 115.978 360.518 

Deroga   122.728 119.818 242.546 
Totale   747.076 280.172 1.027.248 

Raddoppiano le ore di cassa integrazione autorizzata in Calabria. In forte aumento tutti gli 
indicatori, anche in questo caso, però il dato di settembre era particolarmente basso. 

 

REGIONE: Sicilia 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   601.101 106.167 707.268 
Straordinaria   552.014 196.337 748.351 

Deroga   663.398 365.354 1.028.752 
Totale   1.816.513 667.858 2.484.371 

La Sicilia conferma, da mesi, una sostanziale stabilità. Le ore complessive autorizzate 
sono in leggero aumento con un calo della cassa ordinaria e  un aumento della 
straordinaria e della deroga. 

 

REGIONE: Sardegna 

Ore autorizzate -Dettaglio mensile  
TIPO 

INTERVENTO 
Ore autorizzate agli 

Operai  
Ore autorizzate agli 

Impiegati  
Totale ore 
autorizzate  

Ordinaria   199.392 6.751 206.143 
Straordinaria   281.650 45.210 326.860 

Deroga   386.981 140.276 527.257 
Totale   868.023 192.237 1.060.260 

 
Leggero aumento anche delle ore di cassa integrazione autorizzate in Sardegna. Cala la 
cassa ordinaria mentre aumentano sensibilmente sia la straordinaria che la cassa in 
deroga. 
 


